
XXXIII Domenica del TEMPO ORDINARIO 17 novembre  

Dal vangelo secondo Mc 13,24-32 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei giorni, dopo quella 

tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle 

cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora 

vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli 

manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità 

della terra fino all’estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la parabola: 

quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che 

l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, 

sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà questa 

generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, 

ma le mie parole non passeranno. Quanto però a quel giorno o a quell’ora, 

nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre». 

 

Commento a cura di don Valerio Bersano Segretario Nazionale Missio Ragazzi 

Gesù lascia un discorso-testamento: “verranno tempi difficili, tempi di persecuzione e di falsi 

profeti e gran confusione”, ma questo non sarà la fine del mondo, ma la conclusione della storia, 

che non è la stessa cosa! Gesù non rivela qualcosa di intrigante per noi, ma ci prepara a leggere 

le nostre situazioni, tutte le cose che accadono in ogni epoca e che debbono trovare i discepoli 

pronti a riconoscere la presenza del Figlio di Dio. Che sbocco avrà la lotta fra il male ed il bene, 

fra Gesù e il maligno, fra l’amore e la prepotenza? Dobbiamo rispondere non con parole, ma con 

la nostra vita, con la nostra testimonianza, perché il male sembra più forte, ma è proprio così? 

Cosa ci raccomanda Gesù? “Non preoccupatevi, non credeteci, pregate, fate attenzione, 

sappiate che Dio è alle porte”. Ci rassicura ancora: Tutto passerà, ma le mie Parole non 

passeranno! C’è da crederci, c’è da dilatare l’amore e soffocare tutto ciò che è contrario! 


